
 

 

* Il proverbio dice che ‘l’Epifania, tutte le feste porta via’, ed è vero, perché si ritorna alla 

normalità della vita del lavoro, della scuola e delle varie attività sociali. Ma il proverbio non è vero 

per la liturgia, la quale per cinque domeniche dopo l’Epifania, continua a ricordarci le grandi 

manifestazioni (‘epifanie’) di Gesù al mondo, come Dio e Salvatore, attraverso l’episodio del 

Battesimo nel fiume Giordano (domenica scorsa), il miracolo delle Nozze di Cana (oggi), la festa 

della Sacra Famiglia (domenica prossima). Seguirà la domenica detta del ‘Perdono’, che 

concluderà il Tempo natalizio, per iniziare, domenica 14 febbraio, il Tempo pasquale,  con la 

prima domenica di Quaresima. 

 

* La prima Lettura è tolta dal Libro di Ester, che è uno dei Libri Minori dell’Antico 

Testamento. La vicenda che viene raccontata nel libro non è propriamente storica, ma un po’ 

romanzata, oggi diremmo che è una ‘fiction’. E’ importante però l’insegnamento che racchiude, ed è 

che Dio è sempre dalla parte dei poveri e degli ultimi. Il contesto è il seguente: il Popolo ebraico, 

dopo la schiavitù di Babilonia, si era disperso e correva il pericolo di essere annientato dal re di 

Persia, Assuero. Senonchè una donna giudea, Ester, ha trovato grazia presso il Re che se ne era 

invaghito e l’aveva presa in sposa, rendendola regina. La regina Ester, essendo ebrea, e conoscendo 

la cattiva sorte che sarebbe toccata al suo popolo, intercedette presso il re per la sua liberazione, 

cosa che il re accettò. L’episodio biblico può avere tre chiavi di lettura: 

1)   Dio è sempre stato dalla parte del popolo ebraico, che ha aiutato in mille modi durante tutto il 

pellegrinaggio verso la Terra promessa. Anche oggi Dio è con il suo nuovo popolo, che segue e che 

ama con amore di padre. Gesù è chiamato ‘l’Emmanuele’, che significa ‘Dio con noi’.  

2)   L’amore di Dio verso il suo popolo si manifesta attraverso la Chiesa, la quale ha decisamente 

optato per la difesa delle minoranze e per la protezione dei poveri, dei più deboli. Anche oggi la 

Chiesa è in prima linea per difendere la persona, la vita, la famiglia, la donna, gli ammalati, il lavoro, 

svolgendo un servizio di autentica promozione umana, oltre che di evangelizzazione. Papa 

Francesco ne è il leader! 
3)   La regina Ester è figura di Maria, che intercede presso Gesù, per ottenere la grazia della 

salvezza e tutte le grazie spirituali e materiali di cui hanno bisogno gli uomini. 

 

* Il brano della lettera di san Paolo ai cristiani di Efeso (Turchia), esprime il progetto che 

Dio ha avuto, non solo per gli Ebrei, ma per ogni uomo, per ciascuno di noi.  In che cosa consiste 

questo progetto? In tre punti: 

1)    Ci ha ‘scelti’ prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a Lui...’. 

Prima di creare il mondo, Dio ha pensato a noi, a ciascuno di noi, ‘scegliendoci’ fra miliardi di 

creature, ‘per renderci partecipi della sua santità’, cioè perché assomigliassimo il più possibile a 

Lui. 

2)    Ci ha ‘predestinati’ ad essere suoi figli adottivi. Dopo averci scelti, Dio ci ha predestinati, non 

ad essere semplicemente delle creature, ma a diventare suoi figli adottivi. Quale onore e quale 

grandezza essere figli di Dio! Gli uomini danno molto valore alla discendenza naturale e si vantano 
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di essere figli del tale o del tal’altro potente della terra, pur sapendo che queste cose finiranno nel 

nulla. La cosa invece di cui dovremmo veramente gloriarci sta nel fatto che siamo e saremo per 

sempre figli di Dio! 

3)    Se siamo figli, saremo anche ‘eredi’: ‘In Lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati a 

essere lode della sua gloria’ In che consiste questa eredità? In ciò che noi chiamiamo ‘paradiso’, 

ossia  in una eredità appagante, gioiosa che durerà per tutta l’eternità. Tante volte ci domandiamo: ma 

esiste veramente il paradiso? E in che cosa consiste? Non è mai venuto nessuno a dirci come si sta 

dopo la morte! Sì, è venuta una persona: Gesù, il quale è morto, è risorto e ora vive nella gloria. Il 

paradiso consisterà nel vivere con Lui e come Lui, con il Padre e lo Spirito Santo, con tutti gli 

angeli e i santi e con tutte le persone care che abbiamo conosciuto e amato su questa terra. 

 

* Il brano di Vangelo riporta il miracolo delle Nozze di Cana, quando Gesù ha trasformato 

l’acqua in vino per gli sposi novelli. E’ stato il primo miracolo compiuto da Gesù ‘per manifestare 

la sua gloria e perché i discepoli credessero in lui’. I miracoli sono dei fatti che nessun uomo può 

compiere, né potrà mai compiere; solo un essere superiore all’uomo, solo Dio può compiere i 

miracoli, e Gesù li ha compiuti, dimostrando così la sua  origine divina.  

Vorrei però sottolineare un altro aspetto del miracolo di Cana. Il miracolo viene 

‘provocato’ dall’intervento della Madonna. E’ lei che si accorge che manca il vino e intuisce il 

disagio degli sposi, che segnala al Figlio. Gesù si schermisce e quasi si sente imbarazzato: ‘Donna 

che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora’. Ma la Madre esercita un potere unico sul Figlio e 

dice ai servitori: ‘Qualsiasi cosa vi dica, fatela!’; e l’acqua viene mutata in vino di qualità. La 

Madonna è la Mediatrice di tutte le grazie. La grazia della salvezza, come tutte le altre grazie 

spirituali e materiali, giungono a noi per mezzo di Maria. Tanto basta per ricordarci l’importanza 

della devozione alla Madonna. Essa non è una delle tante devozioni, come quelle dei Santi, ma è la 

devozione essenziale, senza la quale non è possibile salvarsi.  

 

* Conclusione.  
Oggi si celebra la Giornata di preghiera per il dialogo fra i Cristiani e gli Ebrei e nel 

pomeriggio Papa Francesco visiterà la Sinagoga di Roma. 

Ogni anno poi, dal 18 al 25 gennaio si celebra in tutta la Chiesa l’Ottavario di preghiere per 

l’unità dei cristiani. Quello delle divisioni è un dramma che affligge la Chiesa da tanto tempo. Gesù 

ha fondato un’unica Chiesa, mentre nei secoli, i cristiani l’hanno divisa in tante chiese, che ora 

cercano, fortunatamente ma faticosamente, la strada dell’unità con il Movimento ecumenico, sorto 

in Inghilterra due secoli fa e ora diffuso in tutto il mondo. Spesso sentiamo parlare di chiesa 

cattolica, ortodossa, protestante, anglicana, copta, ecc., ma Gesù ha voluto fondare solo la Chiesa 

‘una, santa, cattolica e apostolica’. Per ricostruire l’unità della Chiesa ci vorrà un grande impegno 

da parte degli uomini, ma sopratttto ci vorrà la grazia dello Spirito Santo, che è l’anima della 

Chiesa. 

Papa Francesco ha detto: ‘Invito tutti a pregare, chiedendo con insistenza a Dio il grande 

dono dell’unità tra tutti i discepoli del Signore. La forza inesauribile dello Spirito Santo ci stimoli 

ad un impegno sincero di ricerca dell’unità, perché possiamo professare tutti insieme che Gesù è il 

Salvatore del mondo’. 
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